
 

 

 
 

ISTANZA PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

(D.P.R. 30 maggio 2002 n° 115  

T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di spese di giustizia – Testo A) 

 

 

        Spett.le 

        Consiglio dell’Ordine  

        degli Avvocati di 

        Lanusei (OG) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a           nato/a a ___________________ 

prov. ______ il __________________, residente in ______________________prov. _________ 

Via________________________________ cap______ tel.______________________________ 

Codice Fiscale    /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /  

Chiede  

di essere ammesso/a al patrocinio a spese dello Stato per (1): 

1) INIZIARE la causa avente ad oggetto ____________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

contro _______________________________________________________________________ 

avanti al______________________________________________________________________ 

per le seguenti ragioni___________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

2) COSTITUIRSI nel giudizio promosso da__________________________________________ 

avente ad oggetto ______________________________________________________________ 

pendente avanti ________________________________________________________________ 

per le seguenti ragioni __________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

Si impegna 

a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito, 

verificatesi nell’anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, dalla 

data di presentazione dell’istanza o della eventuale precedente comunicazione di variazione; 

Dichiara 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità di atti 

ed uso di atti falsi, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, 

che il proprio reddito (2), ammonta a €._________________; 

 

 

 

 

 

che i componenti della propria famiglia sono (3): 

1)                     nato/a il         /       /       / a  

           



Codice Fiscale     /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /  parentela/affinità con il 

richiedente (4) ________________________ reddito €.________________; 

2)                     nato/a il         /       /       / a  

           

Codice Fiscale     /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /  parentela/affinità con il 

richiedente  ________________________ reddito €.________________; 

3)                     nato/a il         /       /       / a  

           

Codice Fiscale     /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /  parentela/affinità con il 

richiedente  ________________________ reddito €.________________; 

4)                     nato/a il         /       /       / a  

           

Codice Fiscale     /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /  parentela/affinità con il 

richiedente  ________________________ reddito €.________________; 

5)                     nato/a il         /       /       / a  

           

Codice Fiscale     /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /   /  parentela/affinità con il 

richiedente  ________________________ reddito €.________________; 

 

N.B. IL DICHIARANTE DEVE ALLEGARE ALL’ISTANZA COPIA DEL 

DOCUMENTO D’IDENTITA’ E DEL CODICE FISCALE, CERTIFICATO STATO DI 

FAMIGLIA, PER I COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE SOLO LA COPIA 

DEL CODICE FISCALE REGOLARMENTE ATTRIBUITO. 

Se gli spazi non sono sufficienti, è possibile utilizzare un ulteriore modulo compilandolo 

solo nella parte relativa alle generalità del dichiarante (pag.1) e sottoscrivendolo con le 

modalità descritte alla nota 7. 

 

che pertanto il REDDITO COMPLESSIVO (5) ai fini della presente istanza ammonta a 

€._______________ sussistendo, le condizioni di reddito previste per l’ammissione. 

La presente vale come dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 – comma I°, lett. 

O DPR 445/2000). 

 

IL SOTTOSCRITTO INOLTRE AI SENSI DELL’ART.76, COMMA 4 BIS DICHIARA 

SOTTO LA SUA PERSONALE RESPONSABILITA’: 

 

che, ai sensi dell’art. 76 comma 4 bis D.P.R. 115/2002, così come introdotto dall’art. 12-ter 

della L. 125/2008, alla data odierna non è stato condannato, con sentenza divenuta irrevocabile, 

per uno dei seguenti reati: 

- associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

- associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291- 

quater del testo unico di cui al DPR 23 gennaio 1973 n. 43); 

 

 

 

 

 



- associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti (art. 74, comma 1, del DPR 9 

ottobre 1990 n. 309); 

- traffico di sostanze stupefacenti (art. 73 del DPR 9 ottobre 1990 n. 309) limitatamente alle 

ipotesi aggravate di cui all’art. 80; 

- reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo. 

 

 

Luogo__________________ data___________________ 
 

 

                                                                              

 ________________________________ 

                                                                                                           

Firma del richiedente(6) 

 
 

 

Il sottoscritto, in caso di ammissione, nomina difensore l’Avv.___________________________ 
 

         

       ________________________________ 

                                                                                                           

Firma del richiedente     

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) specificare: il procedimento a cui si riferisce l’istanza (se già pendente) e le 

enunciazioni in fatto ed in diritto utili a valutare la non manifesta infondatezza della 

pretesa che si intende far valere, con la specifica indicazione delle prove di cui si 



intende chiedere l’ammissione. 
(2) Dichiarare il reddito imponibile ai fini dell’Imposta personale sul reddito risultante dall’ultima 

dichiarazione. Ai fini dell’ammissibilità della domanda il reddito non deve superare €. 10.766,30 

Si deve tenere conto anche dei redditi che per legge sono esenti dal IRPEF o che sono 

soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 
Per i redditi prodotti all’estero, il cittadino di Stati non all’Unione europea correda l’istanza con una 

certificazione dell’autorità consolare competente, che attesta la veridicità di quanto in essa indicato. 

(3) Indicare i componenti risultanti da stato di famiglia richiedibile presso ufficio 

Anagrafe del Comune. Il reddito ・  determinato per ciascun familiare secondo le 

modalit・ descritte alla nota 2. 

(4) Specificare quale vincolo di parentela o affinità lega il richiedente al familiare 

convivente. 

(5) Il reddito complessivo è costituito dal reddito del dichiarante nel caso in cui lo stesso 

non conviva con alcun familiare. In caso di convivenza, invece, è dato dalla somma dei 

redditi conseguiti da ogni componente della famiglia, compreso il richiedente. 

Si tiene conto del solo reddito di quest’ultimo quando oggetto della causa risultano 

essere diritti della personalità, ovvero nei processi nei quali gli interessi del richiedente 

sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi. 

(6) L’istanza deve essere sottoscritta dall’interessato a pena di inammissibilità. La 

sottoscrizione è autenticata dal difensore, ovvero già apposta in precedenza e 

accompagnata dalla fotocopia del documento d’identità del richiedente (art. 38, comma 

3, DPR 28 dicembre 2000, n° 445). 

 
 

 



 

 
 

Informativa  
ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali  

(d. lgs. n. 196/2003) 
 
 
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 (di seguito Codice), ed in relazione ai dati personali di cui il Consiglio 
dell’Ordine Forense di Lanusei entrerà in possesso con la presentazione della domanda di ammissione al 
patrocinio a spese dello Stato, La informiamo di quanto segue:  
 
1. Finalità del trattamento dei dati. 
Il trattamento è finalizzato unicamente alla corretta e completa istruzione della pratica in relazione alla domanda 
da Lei presentata. 
 
2. Modalità del trattamento dei dati.  
a) Il trattamento può essere svolto con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati;  
b) il trattamento è svolto dal titolare e/o dagli incaricati del trattamento. 
 
3. Conferimento dei dati. 
Il conferimento di dati personali comuni, sensibili e giudiziari è strettamente necessario ai fini dello svolgimento 
delle attività di cui al punto 1. 
 
4. Rifiuto di conferimento dei dati. 
L’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferire dati personali nel caso di cui al punto 3 comporta 
l’impossibilità di adempiere alle attività di cui al punto 1. 
 
5. Comunicazione dei dati. 
I dati personali possono venire a conoscenza degli incaricati del trattamento e possono essere comunicati per le 
finalità di cui al punto 1 a collaboratori esterni, soggetti operanti nel settore giudiziario, alle controparti e relativi 
difensori, a collegi di arbitri e, in genere, a tutti quei soggetti pubblici e privati cui la comunicazione sia 
necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 1. 
 
6. Trasferimento dei dati all’estero. 
I dati personali possono essere trasferiti verso Paesi dell’Unione Europea e verso Paesi terzi nell’ambito delle 
finalità di cui al punto 1. 
 
8. Diritti dell’interessato. 
L’art. 7 del Codice conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti, tra cui quello di ottenere dal Consiglio 
dell’Ordine Forense di Lanusei la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a 
disposizione in forma intelligibile; l’interessato ha diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, della finalità e 
delle modalità del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del titolare e dei 
soggetti cui i dati possono essere comunicati; l’interessato ha inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la 
rettificazione e l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione della legge; il titolare ha il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati. 
 
8. Titolare del trattamento. 
Titolari del trattamento sono tutti i componenti del Consiglio dell’Ordine Forense di volta in volta in carica ed i 
dipendenti dello stesso Consiglio. 

 
LANUSEI,LÌ________________________ 
 
                                                                        

FIRMA________________________________________ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


